
 

 
Prot. n. 525/2024                                                                                                Roma, 15 febbraio 2024 
 
       Ill.mo 

Presidente della VII Commissione Cultura 
Senato della Repubblica 
Sen. Roberto Marti 
Ill.mi 
Vicepresidenti della VII Commissione Cultura 
Senato della Repubblica 
Sen. Giulia Cosenza 
Sen. Giusy Versace 
Ill.mi 
Segretari della VII Commissione Cultura 
Senato della Repubblica 
Sen. Andrea Crisanti 
Sen. Mario Occhiuto 
Ill.mi 
Membri della VII Commissione Cultura 
Senato della Repubblica 
Sen. Vincenza Aloisio 
Sen. Carmela Bucalo 
Sen. Francesco Castiello 
Sen. Elena Cattaneo 
Sen. Cecilia Delia 
Sen. Annamaria Fallucchi 
Sen. Adriano Galliani 
Sen. Antonio Guidi 
Sen. Antonio Iannone 
Sen. Paolo Marcheschi 
Sen. Andrea Paganella 
Sen. Luca Pirondini 
Sen. Vincenza Rando 
Sen. Massimiliano Romeo 
Sen. Daniela Sbrollini 
Sen. Raffaele Speranzon 
Sen. Francesco Verducci 

 
Oggetto: richieste di emendamenti al DDL 788 Assegnato alla VII Commissione del Senato. 
 

Ill.mi Senatori, 
gli scriventi Consigli e Federazione nazionali, che rappresentato oltre 814.000 iscritti, desiderano 
sottoporre alla Vostra qualificata attenzione le seguenti proposte emendative inerenti il DDL 788 in 
oggetto che hanno come unico obiettivo quello di evitare sovrapposizioni di esercizio e funzioni, 
riservate a professioni già normate ed ordinate.  

https://www.senato.it/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/57277.htm


 

L’attuale testo del DDL 788 presenta elementi di criticità riguardanti gli aspetti descrittivi delle 
previste professioni di Pedagogista ed Educatore professionale che avranno ricadute importanti nella 
gestione dei servizi in ambito sanitario, socio sanitario e socio assistenziale, nonché nelle politiche 
del lavoro. 

La richiesta qui rappresentata dagli scriventi è finalizzata ad evitare sovrapposizioni con 
denominazioni, funzioni e attività tipiche o riservate dei professionisti già ordinati; sovrapposizioni 
di cui esprimiamo forte preoccupazione perché generano confusione nella gestione e programmazione 
dei servizi alla persona e perché forieri di contenziosi, molti dei quali peraltro già in atto.  

Al fine di superare, almeno in parte, gli elementi critici sopra riportati si propone di: 
a) inserire nell’art.1 comma 2, dopo ultimo capoverso “Sono escluse le attività caratterizzanti, 

tipiche o riservate delle professioni sanitarie e degli assistenti sociali”; 
b) inserire nell’art.3 comma 2 dopo ultimo capoverso “Sono escluse le attività caratterizzanti, 

tipiche o riservate delle professioni sanitarie e degli assistenti sociali”; 
c) ovunque ricorra, sostituire la denominazione “educatore professionale socio pedagogico” con 

Dottore in tecniche pedagogiche. 
Confidando in un positivo accoglimento della nostra istanza, si inviano cordiali saluti. 

 
Il Presidente            La Presidente           La Presidente         La Presidente               La Presidente 
      CNOP                      FNOPI                    FNOPO         FNO TSRM e PSTRP            CNOAS 
David Lazzari     Barbara Mangiacavalli   Silvia Vaccari             Teresa Calandra           Barbara Rosina 


